
Il 28 Ottobre sono salita sul treno Italo alla volta di Milano... sapevo che sarei arrivata a 
destinazione alla velocità della luce, ma mai mi sarei aspettata di tornare indietro nel tempo 
di 500 anni! (B. Bartoli)

Improvvisamente non sono più sul mio modernissimo treno, ma mi trovo in una piazza con un 
enorme cantiere davanti a me. 
Che siano i lavori dell'expo 2015? Mi chiedo. Ma poi, osservando meglio lo scenario, non 
vedo grandi gru o ingegneri con l'ipad, ma una vecchietta intenta a pulire alcune pietre e 
trasportare mattoni. (M. Bonacini) 

Mi avvicino a una vecchietta con un grosso 

carico di pietre sulla schiena per 

chiederle informazioni; spiega che quello 

in cui mi trovo è il cantiere per la 

costruzione del Duomo dedicato a "Maria 

Bambina", poi, guardandomi con occhi 

dolci, mi dice: "Sai, io ho donato la mia 

unica pelliccetta perché quest'opera 

meravigliosa potesse essere conclusa al 

più presto e quei cari giovanotti degli 

Ufficiali dell'Opera mi hanno regalato per 

riconoscenza  ben tre fiorini d'oro per il pellegrinaggio a Roma!". La 

saluto e le auguro buon lavoro...   (M.B. Cattini)

Mi si avvicinano allora due persone che si presentano come "gli officiali della fabbrica"e  
raccontano quel che è appena successo loro: 

" Stamattina si è presentato al nostro Consiglio il capitano 
dell'Arengo. Alessio della Tarchetta, al soldo del duca 
Francesco Sforza; ci ha chiesto di poter adornare a sue 
spese con varie sculture l'altare dedicato alla Vergine. Noi gli 
abbiamo risposto che avremmo accontentato la sua richiesta 
a patto che non venissero apposti stemmi della casata per 
evitare che i ricchi facciano troppo sfoggio di loro stessi...” 
" Bravo, avete fatto bene! Ma lui ha accettato?" gli chiede 
l'altro.    "Non ci crederete, ma ha accettato, oltretutto con 
animo riconoscente." 
Allora intervengo io: "Scusate, non ci vedo niente di male, 
nell'esporre uno stemma, in fondo è solo 
pubblicità! Avete mai sentito parlare di 
"sponsor"? Ma non andate mai allo stadio?" 

Allora i due, dopo avermi guardato esterrefatti sussurrano piano: "In 
questo cantiere dovremmo apporre regole più severe per l'accesso; cosa 
pensi di una mano dentro ad un cerchio rosso con una sbarra 
davanti?"    (M. Bonacini) 



Mentre cammino mi sfreccia di fianco una bambina 

che mi chiede di giocare con lei, io accetto 

volentieri. Si chiama Venturina e mi racconta la 

sua storia con voce lieve:" Sono stata messa sotto 

la custodia del Consiglio dell'Opera perché la mia 

mamma Marta adottiva è morta, donando quasi tutti 

quasi tutti i suoi beni all'Opera... Prima di 

morire ma ha lasciato una dote raccomandandomi:" 

Conservali per sposarti, cara figlia mia, e tieniti 

lontana dalle male strade che mi hanno portato a essere una cattiva 

figlia della Vergine." 

Si sta facendo buio, quando uno 

sfarzoso corteo funebre ci sfila 

accanto. "Marco Carelli, - mi spiega 

Venturina - il Signore accolga questo 

grande uomo e mercante, che soccorse 

la Fabbrica nel momento del bisogno 

anticipando la sua donazione che 

comprendeva tutti i suoi beni." 

Taccio e intanto rifletto su i tanti che come la vecchietta, Alessio, 

Marta e Marco hanno offerto i loro beni terreni per un'Opera, segno di 

gratitudine alla Vergine che sempre li aveva sostenuti nello loro 

vite. (M.B. Cattini)


